	Direzione nazionale PRC sul bilancio economico

Conclusioni di Paolo Ferrero

	

	Oggi noi non approviamo solo il Bilancio del partito per quanto riguarda consultivo 2008 e preventivo 2009. Noi oggi prendiamo atto che il finanziamento pubblico a Rifondazione sostanzialmente finisce nel corso del 2010.
Questo fatto modifica radicalmente la situazione in cui il nostro partito si trova ad operare. E' infatti noto che negli ultimi anni il finanziamento pubblico e le correlate entrate dovute ai versamenti dei compagni e delle compagne elette nelle istituzioni, hanno determinato la quali totalità delle entrate del partito.
Il fatto che in seguito al mancato raggiungimento del quorum nelle elezioni 2008 e 2009, il finanziamento pubblico sostanzialmente si riduca a zero nel corso del 2010, ci chiede quindi un a modifica radicale del nostro modo di funzionare: una modifica che non ha pari nella storia di Rifondazione. Il Prc infatti ha sempre goduto di entrate dovute al finanziamento pubblico o alla presenza di gruppi parlamentari. Per capire di cosa stiamo parlando basti pensare che oggi le spese per i compagni e le compagne che lavorano in direzione ammontano a più di 4 milioni di euro, nonostante in questi mesi si siano risolti i rapporti di lavoro di decine di compagni e compagne che hanno fatto la scissione.
La discussione che abbiamo dinnanzi non riguarda quindi una politica di risparmi per ridurre le spese ma riguarda il ridisegno complessivo del modo di essere del partito. In due anni dobbiamo tagliare più dell'80% delle spese e questo obiettivo non si raggiunge con una politica di risparmio ma con un rifacimento completo del modo di funzionare di Rifondazione Comunista. La nostra scelta è infatti quella di proseguire e rilanciare il progetto politico di Rifondazione. Dobbiamo quindi fare di necessità virtù ed utilizzare la drastica riduzione di risorse per reinventare Rifondazione.
A tal fine occorre agire su più piani.
In primo luogo il bilancio che oggi approviamo contiene già una prima riduzione di spesa che deve essere accelerata nel corso dell'anno. In questo anno non abbiamo scialato e - ad esempio - mentre la campagna elettorale per la sinistra arcobaleno è costata complessivamente più di 8 milioni di euro, per la campagna elettorale di quest'anno abbiamo speso un paio di milioni di euro. Stiamo quindi già adesso tagliando ma questi tagli sarebbero stati sufficienti se riuscivamo a raggiungere il quorum nelle elezioni europee. Il mancato raggiungimento del quorum ci obbliga ad un obiettivo minimo di dimezzamento delle spese nel corso del 2009 per tutti i capitoli di spesa. A tal fine la segreteria ha incaricato un gruppo di lavoro che nel giro delle prossime settimane sarà in grado di avanzare una prima proposta sui costi. Il capitolo più doloroso riguarda il personale. Non possiamo più rimandare e occorre arrivare in brevissimo tempo al dimezzamento del numero dei compagni e delle compagne che lavorano in direzione nazionale. Attualmente abbiamo un organico molto ampio che ereditiamo dalla fase in cui il partito era al governo. Avevamo compagni e compagne impegnati in Direzione, nei diversi ministeri, nei gruppi parlamentari. Si tratta di un organico quindi assai più ampio di quanto sia il lavoro in direzione nazionale e del tutto sproporzionato rispetto alle disponibilità finanziarie del partito. Per questo la segreteria avanzerà nella giornata di lunedì una prima proposta per arrivare in tempi brevi al dimezzamento del numero dei compagni e delle compagne che lavorano in direzione, attivando tutte le strade possibili per rendere meno dolorosa questa scelta. A tal fine ci siamo attivati per verificare tutte le possibilità di ricollocazione all'esterno del partito, per verificare la possibilità di accedere agli ammortizzatori sociali, oltre ovviamente al reperimento di risorse che permettano di garantire una quota di danaro per ogni persona che non potrà più lavorare a Rifondazione. Si tratta di una scelta dolorosissima, la più grave che mi trovo ad affrontare da quando faccio politica ma penso che il gruppo dirigente non possa sottrarsi alle sue responsabilità. Se non facessimo nulla condanneremmo semplicemente il partito alla chiusura per bancarotta tra meno di un anno. Occorre agire subito perché non si può fare altrimenti. 
In secondo luogo nei prossimi giorni la segreteria incaricherà un gruppo di lavoro di esperti per studiare tutte le possibilità di aumentare le entrate a partire dalla valorizzazione del patrimonio immobiliare del partito, che in questi anni è stato incrementato con una saggia politica di acquisti e che oggi costituisce la base materiale della nostra esistenza. Accanto alla politica dei tagli che è già in corso dobbiamo quindi esplorare a fondo la strada del possibile aumento delle entrate al di là del contributo diretto dell'autofinanziamento.
In terzo luogo si tratta di applicare con molta nettezza la decisione della Direzione Nazionale che prevede che Liberazione non pesi più nemmeno per un centesimo sul bilancio del Partito. Nel corso dello scorso anno la disastrosa gestione del giornale ci ha portato ad un buco di oltre tre milioni di euro. La modifica di quella situazione, a partire dal cambio di direzione, ci permette di preventivare un deficit dimezzato. Non ci siamo ancora però. Si tratta di dar corso adesso alla ristrutturazione del giornale con l'apertura di uno stato di crisi che tarda da troppo tempo e che deve vedere anch'esso la riprogettazione di un giornale radicalmente diverso. Come molti di voi sanno io ero dell'idea di vendere il giornale mantenendo in capo al partito la direzione politica. Questa ipotesi non ha convinto i più e abbiamo deciso di tenerci il giornale. Adesso però il giornale deve essere ristrutturato in modo da svolgere la sua funzione politica senza pesare nei prossimi anni per nulla sul bilancio del partito.
In quarto luogo la segreteria si impegna a presentare alla Direzione Nazionale, in un breve arco di tempo, una proposta di ristrutturazione complessiva dell'organizzazione della Direzione Nazionale e del lavoro politico del partito. Una volta tagliate a metà le spese e poste in essere le politiche per aumentare le entrate occorre ripensare il partito in modo da renderlo efficace per lavorare con le drasticamente ridotte risorse economiche. Vorrei che fosse chiaro che questa operazione di ristrutturazione ha anche un aspetto positivo. Abbiamo detto che dalla crisi si usciva in basso a sinistra, che occorreva costruire un partito sociale, in grado di radicarsi nel sociale. Questa ristrutturazione obbligata dall'assenza del finanziamento pubblico è l'occasione per ripensare completamente il partito e renderlo più consono ai nostri compiti. Occorre ridisegnare il modo di funzionare della direzione nazionale, il rapporto tra il centro e la periferia, il ruolo dell'autofinanziamento e quindi il complesso dell'attività politica. Un partito povero utile alla parte più povera della società. Abbiamo giustamente focalizzato nella critica della politica come attività separata, nella critica della casta, un problema serio con cui fare i conti; adesso i conti li dobbiamo fare fino in fondo. La costruzione di una comunità politica solidale, che ricostruisca una moralità comunista nel modo di funzionare, un neo puritanesimo della politica comunista, passa da essere oggetto delle discussioni a essere oggetto delle scelte politiche che siamo obbligati a fare. La segretaria presenterà quindi in tempi brevi una proposta di ridisegno dell'organizzazione del partito che per sua natura sarà un po' più radicale della tanto citata e mai applicata conferenza di Chianciano.
Da ultimo, questa situazione ci chiama ad una solidarietà all'interno del gruppo dirigente e tra tutti i compagni e le compagne iscritte molto più alta di quanto abbiamo sin ora sperimentato. Ho posto in Cpn la necessità di superare la cristallizzazione delle correnti, è del tutto evidente che questa situazione economica chiede un salto di qualità fortissimo di coesione interna. La sacrosanta dialettica interna non può e non deve assumere forme distruttive e patologiche. Oggi il nostro partito è più fragile, Il nostro progetto politico non ha avuto la conferma che speravamo nel passaggio delle elezioni europee, dobbiamo avere una cura e una attenzione particolare per far procedere il nostro progetto politico. Solo una gestione e uno spirito unitario ci può per mettere di superare positivamente questa situazione e costruire un partito utile alla causa della nostra gente.
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